
In primo piano

A sinistra:
Matteo Gruppi,
4 anni, prima di
andare all’asilo,
ieri mattina ha
voluto
festeggiare con
gli alpini
arrivati in
bicicletta sul
Pubblico
Passeggio; a
destra alpini
con le suore
gianelline in via
Gaspare Landi 
(foto Lunini)

Nel cuore dell’evento: Piacenza
alpina oggi, domani e domenica

La tre giorni alpini è sempre 
più una festa di famiglia
entusiasmo e partecipazione

Nelle strade con gli alpini
E’ una festa per tutti

L’alpino piacentino Vittorio Crespoli,di Gragnano (il primo accosciato a destra) con un gruppo di amici nella caserma di Pinerolo
Gino Bernini e Vittorio Crespoli a
Pinerolo il 25 ottobre 1942 con il mulo

Mario Mandelli,1959,8° regg.Julia
Batt.Gemona 69 Compagnia Pontebba

Ugo Trenchi,classe 1912,
Piozzano,Compagnia
Battaglione Susa

Gino Trenchi,classe 1917,
Piozzano 3° Reggimento
Battaglione Esille

L’alpino Luciano
Groppalli classe 1914
di Agazzano

Il manichino dell’alpino in pausa caffè nel locale di Roberto Scaravella, in Via Vignola,con Giuseppe
Dordoni,zio di Chiara,alla sinistra e Fabio Speroni accanto.Alla destra Roberto Scaravella.

Giuseppe Dordoni da giovane durante il servizio
di leva (suonava la tromba nella Brigata Orobica)

La lettera di Chiara, bambina di sette anni

Con mamma, papà e lo zio Giuseppe 
abbiamo costruito il manichino-alpino
Caro direttore,

nell’ultimo mese ho visto molto movi-
mento ed agitazione in casa mia per l’arrivo
degli Alpini.Papà ha detto che è una cosa ra-
ra e con la mamma e lo zio hanno guardato
tutte le foto vecchie di alpini che da molto
tempo stavano in solaio.

Mi stavo stancando. Allora io ho fatto co-
sì:sono andata dalla vicina di sopra,la signo-
ra Roberta, e lei mi ha regalato un manichi-
no perché purtroppo chiude il negozio. Ma
è brava.

Papà mi ha detto di avvisare la prossima
volta e comunque il manichino non andava
bene perché era marrone e "non si è mai vi-

sto un alpino nero"!.
La mamma mi ha aiutato a colorarlo di

bianco e il papà ha disegnato la barba. L’al-
tezza andava benone.Abbiamo vestito il ma-
nichino insieme allo zio Giuseppe che è un e-
sperto. Alla fine della settimana lo abbiamo
portato vicino a casa in via Vignola,nel nego-
zio di zio Giuseppe che fa il calzolaio.

Sono contenta adesso perché anche io ho
fatto qualcosa per l’arrivo degli alpini. Tutti,
quando lo vedono, fanno i complimenti.
Guardate le foto. Ciao da io pasticcio, mam-
ma cuoca brava e papà golosone.

Chiara
nipote dI Giuseppe Dordoni, calzolaio
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